Trentatreesima per annum, C


O Dio, principio e fine di tutte le cose, che raduni tutta l'umanità nel tempio vivo del tuo Figlio, fa' che attraverso le vicende, lieti e tristi, di questo mondo, teniamo fissa la speranza del tuo regno, certi che nella nostra pazienza possederemo la vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo...

  
PERDONO 

Signore, tempio vivo in cui il Padre raduna tutta l’umanità… abbi pietà di noi

Cristo, che doni la speranza del tuo regno anche quando stiamo vivendo vicende tristi… abbi pietà di noi

Signore, che ci insegni a vivere la virtù della pazienza per possedere la vita… abbi pietà di noi

 GRAZIE

Grazie, o Padre, perché sei principio e fine di tutte le cose,
Grazie, Signore Gesù, tempio vivo in cui si raduna tutta l’umanità
Grazie, Spirito Santo, perché rendi vivace la nostra speranza del regno di Dio
xxx
 
 
O Dio, principio e fine di tutte le cose, che raduni tutta l'umanità nel tempio vivo del tuo Figlio, fa' che attraverso le vicende, lieti e tristi, di questo mondo, teniamo fissa la speranza del tuo regno, certi che nella nostra pazienza possederemo la vita. Per il nostro Signore…
Nella liturgia – dal Cero pasquale, a paramenti, e altri oggetti liturgici – troviamo talvolta due lettere maiuscole dell’alfabeto greco: Alfa e Omega. Sono rispettivamente la prima e l’ultima, e stanno ad indicare proprio quanto afferma l’inizio della Colletta di questa domenica: O Dio, principio e fine di tutte le cose, ovvero colui che è da sempre e sarà per sempre. Infatti noi crediamo che Dio, il Creatore, esiste prima ancora della creazione stessa, che da lui e per sua volontà si realizza; e insieme è il punto verso cui tende la storia dell’umanità, che per il credente costituisce anche la storia di salvezza, la vicenda che vede come protagonista Dio, e rimane sempre aperta alla presenza e azione dell’altro protagonista: ogni uomo. 
Non un “uomo” generico, ma ogni uomo e donna – giovane o anziano, ricco o povero, felice o meno – che appare sulla terra e vive la sua vicenda storica come una grande avventura che durerà finché vivrà questa creazione. Un uomo che può riconoscersi chiamato da questo Dio, può vivere la vita in sintonia con lui, oppure può ignorarlo o rifiutarlo. Tutti, nessuno escluso, facciamo parte dell’umanità pensata per essere radunata nel tempio vivo del (…) Figlio il primogenito e il modello della nuova creazione.

L’uomo, ogni uomo, può riconoscersi e può rispondere… nel senso che questa chiamata offerta a tutti precede anche una risposta che vuole coinvolgere tutti senza però costringere nessuno a dare la sua adesione, in una certa maniera. È il grande dono e insieme la responsabilità della libertà umana, che Dio ci affida perché la nostra sia sempre e comunque una risposta vera, autentica; una risposta d’amore. Per lui siamo figli, creati a immagine e somiglianza del Figlio, ma liberi di ignorare e anche di rifiutare tale chiamata. Questo costituisce e fonda la nostra dignità, e pure la nostra responsabilità. È il dono e il mistero del regno di cui si parla spesso e che sarà il tema anche della prossima domenica, che chiude l’anno liturgico e pone come figura centrare Cristo, riconosciuto con il titolo di Re. Riconosciuto tale sulla Croce, da uno dei malfattori appesi con lui al patibolo, che si lascia coinvolgere dal modo con cui Gesù vive gli ultimi momenti della vita. È anche per questa responsabilità che noi chiediamo: fa' che attraverso le vicende, lieti e tristi, di questo mondo, teniamo fissa la speranza del tuo regno: un regno che si realizza anche per la nostra risposta.
Sac. Professiamo la nostra fede dicendo insieme ad ogni affermazione: Noi crediamo, Signore!
Sac. Noi crediamo che tu ami ciascuno di noi, perché ci conosci fin da prima della creazione del mondo, e ci hai chiamati alla vita perché possiamo gustare la bellezza di essere tuoi figli.
Noi crediamo, Signore!

Sac. Noi crediamo che anche prima di Cristo tu hai operato con sapienza per realizzare il tuo progetto di amore: unirci al tuo Figlio perché con lui possiamo vivere la gioia del tuo amore.
Noi crediamo, Signore!
Sac. Noi crediamo l’umanità intera può radunarsi nel tempio vivo in cui si manifesta la tua tenerezza di Padre: Gesù, il tuo unigenito fatto uomo per noi, vissuto nella storia del popolo eletto, vincitore del peccato e della morte, realizzazione delle tue promesse.
Noi crediamo, Signore!

Sac. Noi crediamo che attraverso le vicende liete e tristi di ogni giorno camminiamo nella speranza verso il regno che il tuo Figlio è venuto ad annunciare e realizzare.
Noi crediamo, Signore!

Sac. Noi crediamo che lo Spirito ci guida in questa avventura di fede e sostiene la nostra pazienza per raggiungere la vita eterna che è seminata in noi già nel Battesimo.
Noi crediamo, Signore!

È motivo di gioia,
perché dono del tuo amore,
ritrovarci a celebrare la Pasqua settimanale:
la vittoria che Gesù ha conquistato

e vuole condividere con tutti gli uomini

che unisce nella lode a te, 
Padre Vivente nei secoli.

Nel tuo amore senza confini

con il Battesimo ci hai fatto entrare 

in Cristo, il tempio vivo, 

tuo Figlio e redentore dell’umanità intera.

Lui stesso ci insegna

ad affrontare, giorno dopo giorno,
le grandi sfide della vita,

facendo maturare una piena fiducia nel regno,

e coltivando la speranza 
che hai posto nel nostro cuore,
e ci rende capaci di possedere la vita,
se impariamo a imitare la pazienza e la costanza del Cristo.

Formati e fortificati nella fede della Chiesa, 

comunità dei testimoni del Risorto,
insieme alla festosa assemblea del cielo, 
in questo giorno di grazia cantiamo la tua lode: Santo…
una nuova offerta di materiale: con i ragazzi della quinta e della prima media partiamo quest’anno con delle catechesi legate al vangelo, noi anticipiamo il testo alla settimana precedente, e con una cadenza quindicinale, tali sono i nostri incontri.

alcuni strumenti a disposizione: il testo del vangelo, dei suggerimenti e materiale per lavoro in gruppo, una presentazione Power Point (PP) come momento di sintesi e di ulteriori messaggi da parte di chi guida; 
la prossima riguarderà la domenica 34ma C, domenica di Cristo Re. 
Noi anticipiamo la catechesi alla domenica così che i ragazzi possano partecipare anche più preparati alla messa, ed eventualmente anche preparando preghiere, segni o altro per animare la messa

	Testo e idee da valorizzare

	Immacolata Lc 1, 26-38

	4ta Avvento Mt 1, 18-24 Annuncio a Giuseppe

	2da per annum, anno A Gv 1, 29-34 Ecco l’Agnello di Dio… battezza in Spirito Santo… Figlio di Dio

	3za per annum, anno A Mt 4, 12-23 da Nazareth a Cafarnao: regno di Dio vicino e chiamata primi discepoli, annuncio del regno

	5ta A Mt 5, 13-16 discepoli sale della terra e luce del mondo

	7ma A Mt 5, 38-48 discorso della montagna, non vendicarsi, amare i nemici, siate perfetti come il Padre vostro 

	3za di quaresima A Gv 4, 5-42 incontro con la Samaritana: da lontana a evangelizzatrice; Gesù acqua della vita

	5ta quaresima A Gv 11, 1-45 Lazzaro riportato in vita

	2da pasqua A, Gv 20, 19-31 apparizione senza e con Tommaso

	4ta pasqua A, Gv 10, 1-10 Gesù buon Pastore, porta delle pecore
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